
POLITICA INTERNA 

fl Pei prepara 
il 18° Congresso 

Negli interventi di Pecchioli 
e Pizzinato l'esigenza 
di un impegno sulle questioni 
politiche e sociali aperte 

Per Reichlin nodo decisivo 
a sinistra è la sfida 
del Psi; dal Pei una critica 
più moderna al capitalismo 

Al Ce proposte d'iniziativa 
I caratteri del nuovo corso comunista, i contenuti 
della strategia dell'alternativa, le risposte agli inter
rogativi suiridentita del partito, il cammino verso il 
congresso; sono gli argomenti che impegnano il 
Comitato centrale e la ecc. La discussione ha oc
cupato tutta la giornata di ieri e prosegue oggi. Ieri 
sera la Direzione si è riunita per formulare una 
proposta sulla nomina del direttore de l'Unità. 

MANCARLO •OSETTI 

wm ROMA. È la discussione 
densa, affollata, e che all'e
sterno potrà sembrare persi
no congestionata, dì una fa
se difficile e complicata del
la vita di un partito, che sta 
organizzando dopo una se
rie di sconfitte elettorali, i 
percorsi della ricostruzione 
della sua strategia, della sua 
Identità,"del suo rapporto 
col passato, della sua orga
nizzazione e, Insieme, non 
vuole rimandare ai mesi fu
turi una ripresa della sua ca
pacità offensiva, del suo par
lare alla società, del suo re
plicare all'arroganza di pote
ri politici ed economici che 
agiscono In questi giorni. 
Nella sua relazione, Occhel-
lo aveva Indicato la necessi
tà di collegare un'opera di 
profonda innovazione della 

politica e del modo di esse
re del Pel con la ripresa im
mediata di un impegno con
tro i tentativi di liquidazione, 
contro i rischi di una prepa
razione congressuale troppo 
interna, contro un esercizio 
della funzione (tingente nel 
partito circoscritta agli appa
rati. E ieri questa preoccupa
zione è riemersa nella di
scussione. È stato Pecchioli 
a ricordare che I tempi del 
congresso coincideranno 
con appuntamenti di straor
dinaria rilevanza: la nuova 
legge finanziarla, i rinnovi 
del contratti del pubblico 
impiego, le novità sul fronte 
internazionale e a ribadire 
che «sarebbe un guaio se il 
congresso si riducesse a un 
rito In cui I pochi soliti com
pagni dicono le solite cose, 

a un ritiro seminariale. Biso
gna invece rimescolare le 
carte, allargare la base so
ciale della partecipazione, 
sapendo far leva sulla novità 
di un appuntamento che 
vuole essere di svolta, che 
deve aprire nuovi spazi a for
ze nuove, a una nuova gene
razione di comunisti». 

Anche il segretano della 
Cgil, Pizzinato, ha insistito 
sull'esigenza immediata di 
una forte iniziativa che con
trasti le pretese di centralità 
dell'impresa, la sua aspira
zione a un dominio assoluto 
che riduca il sindacato ad un 
ruolo subalterno. 

Accelerare 
il dibattito 

A comportamenti impren
ditoriali «che hanno una va
lenza antidemocratica tesi a 
Impedire alle organizzazioni 
dei lavoratori di costruire 
una loro autonoma linea 
contrattuale-, Pizzinato re
plica, intanto, ricordando 
che la Fiat non è solo Torino 

e che gli scioperi «sono riu
sciti prepotentemente in al
tri stabilimenti del gruppo», 
ma affermando la necessità 
di accelerare, sia nella Cgil 
che nel Pei, un dibattito, che 
si protrae da troppo tempo e 
l'approdo a scelte chiare sul
le condizioni per ricostruire 
il potere contrattuale dei la
voratori nei luoghi della pro
duzione. 

Per Alfredo Reichlin la so
stanza del nuovo corso co
munista non si limita al rin
novamento di immàgini, lin
guaggi e valori. «Solo par
tendo da una reinterpreta
zione dell'Italia possiamo ri-
definire la nostra identità: 
perché l'identità è la nostra 
funzione. Il rinnovamento ri
chiede un di più di autono
mia, come visione più criti
ca, perciò più moderna del
la realtà. Altrimenti rischia
mo di tagliarci le radici. E 
non perché operiamo una 
discontinuità col passato 
(cosa necessaria) ma per
ché non si capisce bene a 
che cosa serviamo: come 
soggetto politico, non solo 
come istanze etiche e cultu
rali». Per Reichlin il nodo po
litico decisivo é «la sfida so

cialista per l'egemonia a si
nistra. li dato nuovo e non 
credo episodico è che per la 
prima volta dopo il '48 lo 
spazio della sinistra é occu
pato da due partiti di peso 
quasi uguale. Uno dei quali 
però ha il vantaggio di stare ' 
al governo e di sfruttare le 
risorse del potere». Quale il 
punto del contrasto tra le 
due prospettive? «Diranno 
sempre di più - risponde 
Reichlin - che una alternati
va a guida comunista sareb
be troppo polarizzante non 
perché non siamo parte del
la sinistra europea, ma per
chè l'Italia avrebbe bisogno 
di un'altra sinistra: una "sini
stra-centro", un "socialismo 
mediterraneo"». 

Quella che occorre da 
parte dei comunisti è allora 
una critica più moderna e 
pertinente del capitalismo 
italiano, che vada al centro 
della questione di un «mec
canismo di accumulazione 
per cui oggi sembriamo più 
ricchi proprio perché consu
miamo qualcosa di sostan
ziale del patrimonio di infra
strutture, di ricchezze natu
rali, di Stato» e di futuro, at
traverso l'enorme accumulo 

di debito pubblico. «La De è 
allora il nemico principale 
perché essa è la forma politi
ca di questo meccanismo». 

Una tendenza 
strategica 

Alla nostra idea ricca di 
politica, come governo dei 
cambiamenti, Livia Turco 
vede contrapporsi una scel
ta, quella di restringere il 
conflitto politico tra De e 
Psi, secondo uno schèma 
che non è frutto di pura ar
roganza ma una tendenza 
strategica In sintonia con 
processi ampi in corso nella 
società italiana. A questo 
dobbiamo saper contrap
porre un alto livello di criti
cità, un elevato orizzonte di 
cultura politica. 

Lucio Magri giudica possi
bile una ripresa del partito «a 
condizione che un nuovo 
corso non segni una più 
marcata omologazione ma, 
al contrario, un rilancio di 
identità e di lotta». Luciana 
Castellina ha criticato «l'am

biguità di molti aspetti della 
nostra politica internaziona
le» e la «sottovalutazione di 
corposi processi che oggi 
vanno in direzione di un ri
lancio del riarmo dell'Euro
pa occidentale». Le ha repli
cato Antonio Rubbi rifacen
dosi «al latto che in virtù del
la nostra coerente battaglia 
contro le politiche di poten
za abbiamo guadagnato un 
credito e un prestigio che 
oggi possiamo reinvestire 
produttivamente e che non 
è corretto alterare le nostre 
posizioni di politica intema
zionale e verso la politica 
estera». 

Sulla proposta di svolgere 
il congresso sulla base di un 
documento politico unitario 
e compatto e non a tesi ed 
emendamenti si registra un 
generale consenso. Sulle 
forme di espressione di po
sizioni diverse si è interroga
to Bruno Trentin, chieden
dosi come si possa evitare 
che il contributo critico sia 
possibile solo in termini di 
contrapposizione comples
siva (cioè nella forma di mo
zioni alternative) e come, 
d'altra parte, sfuggire a defa
tiganti mediazioni. 

Assemblea degli esterni 
Che cosa ci si aspetta 
«Possiamo pensare a una assemblea degli esterni, e 
anche a forme per la loro partecipazione al congres
so»: l a breve frase di Cicchetto suggerisce una novità ' 
grossa, un inedito per i partiti italiani che in genere gli 
•estemi» li'hanno sempre chiamati a congressi fatti. 
Ne abbiamo sentite tre di queste persone, non iscritte 
a parliti ma impegnati in politica: Stefano Rodotà, 
Vittorio Foa, padre Ernesto Balducci. 

UAé IADUEL 

• I ROMA, Il pel, «lenendo 
e nnateadó da tempo un'a
rea parlamentare attiva e vi
vaci come quella della sini
stra Indipendente, è stato 
certamente II primo partito t 
tare del tuoi «esterni» di 
irta, qualcosa di diverso da 
un orpello. Che cosa ne pensi 
ora, di quella nuova propo
sta? 
Ne penso molto bene, dice 
Rodotà, Il Pei fu lungimiran
te nel porsi il problema di 
un'area estema al partito. 
Oggi & una questione che per 
i partiti (sono tutti un pò in 
fase di ricostruzione) è di
ventala centrale, Guarda che 
cosa h i fatto Crani per il go
verno indicando nomi come 
Duelli di Ruggero, Rubertl, 

«rraro; o lo stesso De Mita 
che ha messo nel suo «staff» 
uomini non certo vicini alia
re* cattolica come Manzella 
o Casse», E che cosa è stato 

anche II tentativo di Rocard 
in Francia?... 

Insomma qualcosa di slmi
le alle vecchie Ipotesi del 
governi «del tecnici»? 

No, no, per carità, lo resto 
contro quei vecchio discor
so che contrapponeva il tec
nico apolitico al mondo poli
tico, La forza della operazio
ne della Sinistra Indipenden
te - istituzionalizzata dal Par
lamento al consigli comuna
li, si badi - è stata proprio 
nell'ìmmergere nella politica 
persone che ricercavano 

3nell'Impegno e non inten
evano affatto prestarsi solo 

per una stagione di ministe
ro, da tecnico puro, come è 
avvenuto per uomini di altre 
aree. Al di là della Sinistra 
indipendente, aggiunge Ro
dotà, io vedo del resto un 
campo molto più largo e 
complicato cui prestare at

tenzione da parte del Pei. È 
gente che sentirebbe una 
iscrizione di parlilo come up 
vincolo, "ma è poi molto di
sponibile, a-un impegno 4M< 
raluro e è giusto dunque 
coinvolgerla il più possibile 
nel momento in cui si affron
ta il momento delle decisioni 
di fondo, della stessa nforma 
del partito. 

U formula dell'assemblea 
degli esterni e (tasta? 

È molto importante come la 
si organizza, è una faccenda 
delicata. Quella che fece ti 
Psi non aveva alcun senso, 
era solo un modo per sottoli
neare la separatezza e l'inuti
lità dell'-esterno». Per con
tro il tentativo che fece la De 
era troppo brutalmente con
dizionato ai giochi interni di 
corrente. Umberto Agnelli, 
lo ricorderai, se ne andò per 

?nello. Il rilancio che ora fa il 
ci invece, proponendo 

un'assemblea che discuta e 
che conti già nella fase con
gressuale, che partecipi alle 
vere scelte e che coinvolga 
aree professionali e sociali 
diverse, a mio parere è nuo
vo e importantissimo. Se ne 
sentiva l'esigenza nell'area 
degli Indipendenti, per una 
iniezione di fiducia. «D'ac
cordo, ottima idea» esordi
sce Vittorio Foa che coglie 
subito la novità della propo

sta. «Finora, dice, il Pei si era 
sempre confrontato con gli 
"esterni", ma essenzialmen
te per sollecitare'un apprirto 
tecnico o una legittimazione 
formale. Era importante, ma 
ora mi pare si guardi a qual
cosa di più. Cioè a un con
fronto nella elaborazione 
politica. E tanto più, questo 
sarà utile se la linea di pro
gresso, come Occhetto del 
resto dice, verrà cercata an
che al di là degli steccati del
la sinistra tradizionale». 

Penai • u n dialettica lun
go tati* la late congres
suale? 

Penso soprattutto che un 
confronto con gli estemi ser
virà solo se l'impostazione 
congressuale non sarà chiu
sa, non avrà un carattere del 
tipo «prendere o lasciare»... 

E di che cosa dovranno di
scutere gli esterni, preva
lentemente? 

Questa è una questione im
portante. È evidente che gli 
estemi non possono essere 
chiamati a dire la loro per 
cercare una presunta identi
tà perduta del Pei, ma do
vranno invece aiutare nella 
grande opera necessaria al 
servizio del paese. Penso in
somma che le energie diver
se - siano intellettuali, tecni-

Stef ano Rodotà Vittorio Foa Padre Balducci 

che o morali - andranno en
tusiaste al confronto, se si 
proporrà loro qualcosa di 
decisivo per cambiare - e 
nel nostro tempo storico 
non in un indefinito domani 
- la vita degli italiani. Per 
guardare al futuro, non al 

E al cambiamento, in sen
so profondamente radicale, 
pensa anche padre Emesto 
Balducci che risponde con 
passione: «Ottima idea. Esi
stono molte esigenze di 
cambiamento del sistema 
che non trovano mediazione 
politica adeguata, E tale me
diazione spetta, direi, per vo
cazione storica al Pei. Ma 
non dovrebbe trattarsi di un 
tentativo di "captarlo bene-
voientiae", per allargare l'u
dienza...». 

Cioè a quali obiettivi pensi 

che dovrebbe essere Dan-
Uzzata la partecipazione 
esterna? 

Al serio tentativo del Pei - in 
primo luogo - di rifondarsi 
senza scivolamenti socialde
mocratici cui le sirene rifor
miste continuano a invitarlo. 
Penso poi alle grandi que
stioni intemazionali (oggi il 
Sudafrica, ad esempio) che 
coinvolgono corrent I sociali 
e culturali che pure non si 
riconoscono negli schemi 
marxisti. C'è tanta gente che 
non si vuole iscrivere a un 
partito, ma che vuole fuoriu
scire da un sistema, per 
esempio dal sistema della si
curezza armata, o da quello 
delle multinazionali che 
creano il nuovo feudalesimo 
capitalistico pigliatutto, ri
spetto al quale il potere poli

tico è condannato alla subal
ternità. Credi a me, c'è un 
bisogno profondo di cam
biamento, anche fuori da 
una lettura marxista. 

Intendi I cattolici? Occhet
to ha avuto accenti anche 
autocritici • questo propo
sito... 

Sì, penso a loro anche, ma 
solo se i cattolici vengono 
considerati senza etichette. 
Il problema oggi è della dia
spora dei credenti che han
no una forte fede ma rifiuta
no i «contenitori» delle orga
nizzazioni cattoliche alle 
quali invece, sbagliando, 
guarda ancora sempre trop
po il Pei. Ecco, l'assemblea 
indicata da Occhetto in que
sto senso potrebbe servire a 
dare finalmente voce a quel 
cattolici. E sarà una garanzia 
di dialogo vero. 

I commenti dei partiti alla relazione di Occhetto 

La De discute 
di riforma 
elettorale 
per le europee 

Si è riunito ieri l'Ufficio politico della De per discutere di 
rilorma della legge elettorale per le europee. Alla riunione, 
presieduta da Arnaldo Forlani (nella foto), hanno parteci
pato anche Andreotti e il responsabile per l'Europa Guari
no. Sia Forlani sia il capogruppo In Senato Mancino hanno 
spiegato ai giornalisti che la riforma più probabile è quella 
dei collegi elettorali, oggi troppo ampi, che potrebbero 
essere aumentati di numero. Quanto all'abolizione del vo
to di preferenza, Forlani ha precisato che «le ipotesi ven
gono da altre forze, non da noi», mentre il fanfanlano 
Orsini l'ha definita "lina strada non percorribile». Al termi
ne della riunione Mancino ha annunciato un vertice della 
maggioranza dedicato a questo tema. 

Spese militari, 
il Pei ottiene 
riduzione 
di 50 miliardi 

La Commissione bilancio 
della Camera, che ha con
cluso l'esame del bilancio 
di assestamento e del ren
diconto dello Stato, ha ac
colto gli emendamenti del 
gruppo comunista che 
chiedevano la riduzione di 

50 miliardi delle previsioni di spesa del ministero della 
Difesa. «La Commissione - ha commentato il comunista 
Giorgio Macciotta - ha riconosciuto la fondatezza delle 
richieste del Pei e per la prima volta si è ridotto il bilancio 
della Difesa. La riduzione - ha concluso Macciotta - non 
pregiudica né I diritti degli uomini in missione nel Golfo 
Persico né la sicurezza della stessa missione». 

Il decreto 
sul Golfo 
passa 
per un soffio 

Il decreto che rifinanzia la 
missione nel Golfo Persico 
si è salvato per un soffio, 
ieri sera, nell'aula del Sena
to. Quando la maggioranza 
si è resa conto che sul volo 
per I presupposti di costiti!-

•11I11I l l i^—•"••""""•""•"^ zionalità del decreto il go
verno sarebbe andato sotto, due senatori sono intervenuti 
per dar modo agli assenti di raggiungere l'aula. La De ha 
anche chiesto la verifica del numero legale, sperando di 
farlo mancare per potersi ripresentare più numerosa all'ap
pello successivo, li Pei ha chiesto invece II voto segreto: 
fra annuncio ed effettuazione devono trascorrere venti 
minuti. Questo 11 risultato finale del voto: maggioranza 
richiesta 86; I «si» sono stati 94, i «no» 72, gli astenuti 4, 

La Giunta per gli affari co
munitari del Senato ha ini
ziato ieri un'indagine cono
scitiva sul problemi della 
Comunità europea ascol
tando le relazioni del mini
stro degli Esteri Andreotti e 
di quello per gli Affari co

munitari La Pergola. «Il dibattito - ha spiegato 11 presidente 
della Giunta Giovanni Malagodi (PIO - si è concentrato 
sull'Alto unico di Lussemburgo e sulla sua realizzazione 
nel 1992». Per Malagodi «il problema più importante è 
quello di una legge che permetta di accelerare In Italia II 
receplmento delle direttive comunitarie, per le quali c'è 
già un grave ritardo». 

In una polemica lettera In» 
dirizzata ai membri dell'Uf
ficio di presidenza della Ca
mera il radicale Massimo 
Teodori sollecita «l'indica
zione immediata del nuovo 
segretàrio 'gWieraleVimtlI. 

•""—~ ,~««"""""«««"«— Montecitorio. Questa, •bW 
Teodon, la situazione attuale: «Paralisi e rnalfuilzionarrlaà-i 
to dell'amministrazione, lotte sorde fra funzionari, gestio
ne economica, finanziaria e organizzativa deteriorata». 
Teodori conclude la lettera invitando il presidente e II 
segretario generale della Camera a fornire ai deputati «1 
profili professionali di tutu I potenziali candidati alle nomi-

Silagodi (Pli): 
urgente 

una legge 
per l'Europa» 

Teodori (Pr) 
sollecita nomina 
del segretario 
della Camera 

Anti-trust 
al Senato 
la prossima 
settimana 

Il presidente della Commi* i 
sione industria del Senato». 
il socialista Roberto CASSO: ! 
la, ha assicurato che la setti
mana prossima la sua com
missione inìzierà l'esame 
del disegno dì legge «antt-

1 ' ' i—«»»»»«-—iis^ trust» presentato dalla Sini
stra indipendente e di «eventuali altri che fossero stati 
presentati*, L'esame del testo di legge era stato più volte. 
rinviato in attesa che il governo approvasse la propria 
proposta. Renzo Gianotti (Pel) ha protestato contro la 
decisione, sostenendo che «Cassola si era impegnato ad 
avviare la discussione anche in assenza del testo del gover
no. Siamo invece al terzo rinvio; non ne possiamo accetta
re un altro* 

Si. è dimessa 
ad Agrigento 
la giunta de 
monocolore 

Il sindaco di Agrigento 
Emanuele Mattiolo e la 
giunta monocolore de si 
sono dimessi la notte scor
sa durante una seduta del 
Consìglio che avrebbe do* 
vuto approvare il bilancio. 

^^^^^^^^^*****^ La crisi della giunta, in cari
ca da un anno e mezzo, nasce dalla volontà della De di 
allargare la compagine amministrativa. La De avrebbe vo
luto rinviare tutto a settembre, ma le opposizioni hanno 
chiesto le dimissioni immediate. Il Consiglio comunale di 
Agrigento è formato da 21 de, 8 psi, 5 prì, 3 pei, 2 psdì e un 
missimo. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Delusione o pregiudizio? Paradossalmente molte 
reazioni polìtiche al discorso di Achille Occhetto 
al Comitato centrale del Pei lamentano, da sponde 
e con motivazioni spesso opposte, una «marcia 
indietro», ora sulle riforme istituzionali, ora sul ca
rattere dell'opposizione, ora sulla prospettiva del
l'alternativa. Con il risultato di rendere più eviden
te la loro strumentato^ 

PASQUALE CA8CELLA 

• H ROMA. Il richiamo demi-
tlano al «qualcosa di più» nei 
rapporti con l'opposizione di 
sinistra era a senso unico? 
Achille Occhetto rldefìnisce il 
ruolo del Pei all'interno di una 
ricerca aperta sulla strategia 
riformatrice dell'alternativa, 
Ma per Paolo Cabras, che fir
ma l'odierno editoriale del 
Popolo, questo «nuovo corso» 
rischia dì «cominciare con il 
passo falso della nostalgia per 
un vecchio modo di fare poli
tica e opposizione». L'espo
nente de prende di mira so
prattutto ì rilievi di Occhetto 
sulle ambiguità con cui Ciria
co De Mita sta gestendo il ca

pìtolo delle riforme istituzio
nali. A suo giudizio, il Pel sta
rebbe «prendendo le distanze 
dalle affermazioni dì qualche 
mese fa»- «Non vorremmo -
scrive Cabras cercando una 
copertura negli interventi sul
la fiducia al governo di Natta, 
Zangheri e Lama - dover con
statare che il segretario Oc
chetto compie una retromar
cia e la dissimula con una po
lemica Ingiustificata sui sup-
gosti mutamenti di altri». 

uarda caso, l'editoriale del 
Popola (m cui In polemica 
con il Pei si afferma che «non 
ci sono in un processo di revi
sione e di riforma marcii a tap

pe, pregiudiziali, ma vi è ne
cessariamente un quadro uni
tario») è stato diffuso proprio 
mentre i capigruppo delia 
maggioranza, riuniti da De Mi
ta, decidevano di fare quadra
to su quel surrogato delle ri
forme istituzionali costituito 
dalla modifica dei regolamen
ti delle Camere (quindi, es
senzialmente, sul voto segre
to), scavalcando il corretto 
rapporto con l'opposizione in 
una materia che è dì esclusiva 
competenza del Parlamento. 

A fronte di questi concreti 
comportamenti politici c'è 
una sorta di atto di fede. «E 
assurdo - scrive Cabras, rife
rendosi a De Mita - ipotizzare 
che un segretano della De che 
può nvendicare una primoge
nitura nella proposta di rifor
ma, possa divenire l'autore di 
una sua riduzione alta matena 
regolamentare». E non meno 
contraddittorio è il dare atto 
al Pei di «non aver mai prati
cato il filibustering» e di avere 
«anche tentato una autorego
lamentazione del voto segre-
to«, salvo poi lamentare asetti
camente che «un sistema che 

esalta l'assemblearismo sel
vaggio e le imboscate logora 
la credibilità delle istituzioni e 
non consente nemmeno un 
esercizio alto del ruolo di op
posizione». Questa, semmai, è 
la sfida con cui misurarsi. 
Mentre la maggioranza sfugge 
dall 'analizzare le proprie re
sponsabilità (di chi sono e 
perchè agiscono, ad esempio, 
i franchi tiraton?) e le ragioni 
strutturali della crisi politica e 
istituzionale. 

Ambivalente anche il com
mento della Voce repubblica
na. Accenna ad alcuni aspetti 
«di grande interesse* che, pe
rò, riassume in un «passo in
dietro» (con «l'irrigidimento 
contro la riforma dèi voto se
creto» o I' «insufficiente analisi 
dei processi di mutamento 
della società») che farebbe ri
schiare al Pei «di continuare a 
nutnrsi dì slogan danneggian
do non solo se stesso ma an
che il movimento sindacale». 
Lo stesso richiamo al concet
to di opposizione è contesta
to; «Può essere legittimo -
scrive la Voce - ma occorre 
chiarezza sulla strategia rias

sunta in questo termine», 
Occhetto non ha certo usa

to mezzi termini nell'indicare 
l'obiettivo dell'alternativa. 
VAvanti! lo nconosce. Ma in
vece di offrire un contributo 
convergente, rimprovera ad 
Occhetto «la totale assenza di 
qualsivoglia interesse per le 
posizioni che i socialisti espn-
mono all'interno detta coali
zione di governo e, anzi, De e 
Psi vengono accomunati». Per 
il giornale socialista il nuovo 
segretario del Pei «ha proce
duto a zig-zag cercando di 
non uscire più di tanto dalle 
nghe della tradizione comuni
sta, facendo un passo avanti 
ma subito dopo un altro indie
tro, perché la difficile trama 
dell'unità interna - almeno 
quella di facciata - non venis
se lacerata più di quello che in 
effetti non sia». Ciò che più 
sembra dare fastidio e\Y Avan
ti'è che Occhetto «per indica
re la strada del "nuovo corso" 
si sia rifatto ai "padri rifonda
tori", da Gramsci a Berlin
guer, a Longo, a Togliatti». A 
proposito di quest'ultimo sa
rebbero stati «rimessi alla pari 

i piatti della bilancia» dopo il 
discorso di Civitavecchia sulle 
sue corresponsabilità nello 
stalinismo. E sempre il «meto
do del contrappeso» viene 
rimproverato anche a propo
sito delle prospettive della si
nistra, come se questa potes
se viceversa alimentarsi delle 
sole parole che il Psi consuma 
mentre sta al governo con la 
De. Il Psi, comunque, anche 
con una dichiarazione di Val
do Spini, rimanda al congres
so comunista. Il demoproleta-
no Russo Spena, a sua volta, 
ritiene che «pur avvertendo 
dell'aggressività awersana (di 
cui la vicenda Rat è un dato 
emblematico), la relazione di 
Occhetto non indichi scelte 

Erecise». La segreteria libera-
!, infine, fa sapere di «seguire 

con attenzione» il tentativo 
comunista di «svincolarsi, non 
senza contraddizioni, dal tra
dizionalismo ideologico». Ma 
ai liberali «sfugge un passag
gio», quello sulle «giunte di 
compromesso» Pci-Dc. Che 
dire? Tutto fa gioco pur di ne
gare all'opposizione di fare 
• opposizione „ 

Una mostra 
di Tango! 

Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
con una presentazione di Sergio Staino. 

Formato 41x59 cm„ due colori (nero su color «Tango»). 
Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 

raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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